

*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XXI Domenica del T.O.  (anno C)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Il Regno di Dio è dono certo che va accolto nella fede. Questa accoglienza impegna la vita del discepolo in una scelta continua. L’esempio di Gesù che dona la sua vita fino alla fine sta davanti al discepolo come indicazione chiara per comprendere che cosa l’immagine della porta stretta indichi.





L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13,22-27)


In quel tempo, Gesù passava per città e villaggi, insegnando, mentre era in cammino  verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: “Signore, sono pochi quelli che si salvano?”. Rispose: “Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrarvi,  ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: Signore, aprici. Ma egli vi risponderà:  Non vi conosco, non so di dove siete. Allora comincerete a dire:  Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze.  Ma egli dichiarerà: Vi dico che non so di dove siete.  Allontanatevi da me voi tutti operatori d’iniquità! Parola del Signore





Tutti


Signore, l’ingresso nel tuo Regno prevede un passaggio per la porta stretta, passaggio difficile e talora doloroso, che attraversano solo quelli disposti ad affrontare, per amore, qualsiasi sacrificio. O Signore, taglia,  i nodi delle nostre incertezze, dei cavilli, dei nostri «se» e «ma» che ci impediscono di entrare nella salvezza per la porta stretta. Donaci di accogliere senza paure, senza troppe incertezze,  la Parola di Dio che ci invita all'impegno e all'operosità della vita di fede. Amen








Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Sforzatevi di entrare per la porta stretta” (Lc 13,24)
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